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SANTA MARIA DELL’INCARNAZIONE 

Orsoline dell’Unione Romana 

 
Papa Fr a ncesco canonizza la Beat a  
Maria dell’Inca r n azione fondat rice 
della pri m a co m u nit à di Orsoline del 
Ca n ada, c he Gio v a n n i Paolo II, in 
occasione della su a beatificazione, nel 
1 9 8 0 , a v e v a definito co me “la m ad re 
della Chiesa ca n adese… Non sola me nt e 
perc hé è st a t a storica me n te la pri m a .  
Ma inn a nzit ut to a ca us a 
dell’orient a me nto spiri t u a le della su a  
v i t a e della sua azione. È per questo 
c he bisogn a seg ui rla ” .  
Sa nt a Maria dell’Inc a r n azione, iscri t t a  
nel cat a logo dei Sa nti il 3 aprile 20 1 4 ,  
con u n a canonizzazione equipollente , 
co me A n gela Da Foligno, è consider at a  
l’apostola del n uo vo mondo ed un a  

m ad re nella fede per il Ca n ada.  
T recento an ni pri m a , poco dopo la su a mor te, era st a t a chia m a t a da l 
m issiona rio Jea n de Brébeuf e dal vescov o Bossuet la “Teresa del 
n uo vo mondo”.  
Era nat a a Tou rs, in Fra ncia , il 2 8 ottobr e 1 5 9 9 ed allora port a v a il  
no me di Marie Gu y a r t . I suoi genitori, Florent G u y a r t e Jea n ne 
Mic helet , era no pa net tieri ed educa rono la figlia in u n a fa m i gl i a 
con v i nt a m e nte cat tolica at t r a v e rso la  preg hier a e l’educazione 
religiosa .  
Fin da ba m bin a si sente at t r a t t a ad offrire la sua vi t a a Gesù c he 
confida di a ve r v isto in sogno a sette an ni me nt re la in v it a v a a 
seg ui rlo. Il suo desiderio di abbr a ccia re la v i t a religiosa è gr a nde, m a 
i suoi genitori ha n no già scelto lo sposo per lei, Cla ude Martin , che lei 
accet t a di sposare e dal quale ha u n figlio, Cla ude. 
Le esperienze intense e mistic he si fan no per lei se mp re più frequenti ,  
è u n a f requent at rice assidu a della S. Scri t t u r a c he orient a le sue 
azioni e le sue scelte. 
Nell’a u t u n no del 1 6 1 9 , qua ndo Cla ude ha solo pochi mesi, ri m ase 
v edo v a , m a p u r desider a ndo forte mente di farsi religiosa si dedic a 
con lena ed i mpeg no da un la to nell’educ azione del figlio e dall’al t ro 
con g r a ndi doti di i mp re ndit rice gestendo un’i mp resa di t r asport i 
della sorella e del cogn ato. Da sposa, a m ad re , a vedo v a , a g r a nde 
la vo r at rice n ut re la sua vi t a con la preg h ier a e la medit azione e con 
delle sin gola ri esperienze mistic he che le per met tono di coni u g a re l a 
profonda spiri t u a li t à con u n a v i t a pa rt icola r m e nte a t ti v a . 
Q u a ndo il figlio Cla ude co mpie dodici an ni , sotto la g uida del padre 
spiri t u a le Rai mondo di san Bern a rdo, Mar ia dopo a ve rlo affidato all a 
sorella e ai padri gesuiti, il 2 5 gen n aio 1 6 3 1 ent r a nel con v e nto delle 
orsoline di Tou rs do ve far à la professione religiosa il 1 5 gen n aio 1 6 3 3 
prendendo il no me di Maria dell’Inca r n azione.  
Per t re an ni sa r à inca ric at a delle gio v a n i no vizie, m a nel gen n aio 
1 6 3 5 u n r api me nto mistico la chia m a ad u n a voc azione pa rticola re : 
“ Ti ho fat to vedere il Ca n ada; de vi anda r e lì e cost r ui re un a casa a 
Gesù e a Maria ” .  
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Affascin at a da quest a prospetti v a , in u n te mpo in cui era quasi 
i mpensabile che u n a monac a di cla u su r a lasciasse il proprio 
mo n astero per reca rsi nel n uo vo mondo, parte per il Quebec do v e 
a r ri v a  il 1° agosto 1 6 3 9 .  
E da quel giorno prendono il v i a 3 3 a n ni  della su a vi t a consac r at i 
a lla missione. Con due co mp a g ne inizia ad accogliere gio v a n i 
a me ri ndie che veni v a no affidate loro dai gesuiti perc hé le 
ist r uissero. Cost r uiscono il mon astero  do ve nel te mpo ar ri v a no 
di ve rse religiose con esperienze e appa rt enenze differenti. Per loro 
Maria dell’Inca r n azione scri ve u n a n uo v a regola che fu appro v a t a  
nel 1 6 6 2 dal vesco vo Fra ncesco de Mont mo ren c y-La v al , allor a  
v i c a rio apostolico della N uo v a Fra ncia , c he viene ca nonizzato or a  
assie me a lei. 
Ciò c he la sfida e l’in terpella è l’incont r o con i popoli autoctoni e 
pert a nto si dedica con ten acia all’appren di mento delle loro lin g ue , 
redige diziona ri , g r a m m a t ic he e catec hism i ut il i ai mission a ri e alle 
religiose, cost r uisce un a scuola per le ra g azze a me rinde e fra n cesi .  
Ritir a t asi poi dal mondo nel suo mon ast ero, vi accoglie, fino all a 
mo r te, il 30 aprile 1 6 7 2 , le ra g azze a ut octone e le loro fa mi glie, i 
m issiona ri , i coloni , gli esploratori , i  co m me r cia nt i , gli stessi 
go ve r n a n t i e il vesco vo di Q uébec, monsignor de La v al . 
La su a vi t a spiri t u a le e le sue opere ci sono note gr azie alle 
testi monia nze dei suoi conte mpor a n ei, ai suoi scri t t i e 
a ll’abbondante cor rispondenza con il figlio Cla ude, di ve n u to monaco 
benedettino. E’ proprio quest’u lt i mo a non a ve r accolto il desiderio 
della m ad re di br u cia re t ut te le sue lettere,  con le quali lei h a  
contin u ato a m a n tene re u n v i vo lega m e con il figlio che a v e v a  
lascia to per seg ui re la chia m a t a di Dio. Desider a v a , più di ogni alt r a  
cosa , ai ut a rlo a co mp rendere le vie di Dio c he lei stessa a ve v a v issuto 
e scoperto. Rendendosi conto del gr a nde v a lore spiri t u a le, teologico e 
storico degli scrit t i della m ad re , Cla ude decise di pubblica rli dopo la 
sua morte. A ncor a oggi il conten u to e lo stile di quei testi, scri t t i in 
g r a n pa rte sotto for m a di colloquio inti mo,  interpella no le donne e gl i 
uo mi ni nel loro desiderio di incont r a r e Dio e di cont rib ui re a 
edifica re u n mondo mi gliore. 
Co me Suore Orsoline rin g r azia mo Dio per questo dono, per cert i ve rsi 
inat teso, e c he ci pro voca ul terior me nte  a vi v e re u n’intensa vi t a 
spiri t u a le che ani m a la nost r a presenza  nel mondo a fa vo re delle 
donne, con loro e g r azie a loro. 
 


